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IL CONVEGNO INDETTO DALLA SEZIONE PER IL LAVORO DI MASSA DEL P.CI. 

Il progresso meccanico e l'automazione 
pongono nuovi problemi ai lavoratori 
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L'introduzione di Natoli - Le relazioni di. Leonardi, Comìnotti e Garavini, Quochi, Levrero - Le modifica­
zioni nelle condizioni di lavoro - Esperienze milanesi, torinesi, liguri, napoletane - Prospettive sindacali 

SI è aperto ieri mattina 
nella sede dell'Istituto Gram­
sci a Roma il Convegno su l ­
le trasformazioni tecniche e 
organizzative e sul le modifi­
cazioni dei rappor t i di l a ­
voro nelle fabbriche i taliane, 
indetto dalla Sezione per il 
lavoro di massa del PCI. La 
at tual i tà e l'eccezionale i n -
1 eresse del tema — sottoli­
neato del resto anche dal­
l'ampio dibat t i to svi luppato 
ni 7)roposito nel corso del 

le operazioni r ichieste sono 
semplificute e richiedono 
minor tirocinio); la mono­
tonia del lavoro; i muta­
menti nella struttura del 
salario, con u n crescente 
peso della parte variabi le 
rispetto alla parte fissa; ac­
celerazione del ritmi. Non 
può essere asserito, in lìnea 
generale, che l'aumento del 
rendimento conseguito con 
l 'automazione sia 6empre 
connesso con un aumento 

de più dalla capaci tà e dalla 
forza del singolo lavoratore), 
è stata, prospet tala l 'oppor­
tunità di puntare piuttosto 
sulla par te fissa del salario, 
t rovando i leoami più favo­
revoli tra la mansione esc-
guita e il salario percepito. 

Leonardi ha illustrato la 
sua relazione con alcuni 
esempi e in particolare con 
un esame della fabbricu 
Necchi di Pavia. Successiva­
mente le relazioni sulle si­

titi aspetto della sala dell 'Istituto «Gramsci» dove si S>VO1RC 11 Convegno sui problemi 
delle trasformazioni tecniche e organizzative e delle modificazioni del rapporto di lavoro 

nelle fabbriche italiane. Tarla il toiniiaKno Levrero. segretario della CtlL di Napoli 

recente Comitato centrale 
comunista — ha assicurato 
al Convegno un notevole 
.«ut-cesso. La sala del l ' Is t i tu­
to Gramsci era gremita di 
rompanni . Present i tra gli 
altri, il compagno Luigi 
Longo, vicesegretario del 
Partito, i compagni Pessi e 
I3jto.s-.si. seoretari della CGIL, 
i compagni Tan:arella e DI 
Gioia, vicesegrelui'. confe­
derali, il compagno Novella, 
segretario della FIOM. i 
compagni Natoli. Giolitti, 
.Alienici, PesiMJti, numerosi 
segretari di Federazioni e di 
Camere del Lavoro, d i r igen­
ti di Partito e sindacali, 
economisti, studiosi, tecnici, 
(/iornalisti. 

Natoli ha aperto il Con­
vegno illustrandone Oli sco­
pi. Il problema da affron­
tare è anello della posizione 
della classe operaia rispetto 
al progresso tecnico e allo 
sviluppo delle forze produt­
tive, e della sua azione per­
chè il progresso tecnico si 
trasformi in progresso della 
società nel suo insieme. E' 
un problema pre l iminare da 
risolvere per assicurare un 
orientamento socialista o l i i 
lotta della classe operaia, 
per assicurare alla classe 
operaia il suo ruolo di pro­
tagonista nella lotta per le 
profonde trasformazioni eco-
ìionììche e sociali Necessa­
rie al nostro Paese. 

Nella prima giornata di 
lavori il Convegno ha ascol­
lato le quattro relazioni pre­
viste. In esse il problema 
delle innovazioni tecniche e 
organizzative nelle aziende e 
delle loro conseguenze sulle 
condizioni di lavoro e sui 
rapporti tra gli uomini e gli 
strumenti di produzione è 
stato visto prima nei suoi 
aspetti generali (relazione 
Leonardi) e poi nei suoi 
aspetti particolari in tre di­
verse s i tuazioni: Torino. L i -
guria Napoli, attraverso le 
'relazioni dei compagni Co-
minottr. Garavini, Quochi. 
Levrero. 

Il compagno Silvio Leo­
nardi, dell'ufficio studi del­
la Cd .L . d i Milano, ha rile­
vato subito come i processi 
di avanzata meccanizzazio­
ne e di automazione, pu r r i ­
guardando ancora un nume­
ro limitato di aziende e non 
tutti i reparti di queste 
stesse aziende, acquistano 
tuttavia un rilevante « peso 
specifico » a causa del loro 
carattere propulsivo e dina­
mico, e a causa del fatto 
che si fanno ormai esten­
dendo anche ai sattore del­
la media indust r ia ol tre che 
a quello della grande indu­
stria moderna. Occorre dun­
que approfondire il fenome­
no se si vuole aderire alla 
reale situazione delle fabbri­
che — e quindi anche alla 
situazione esterna alle fab­
briche — pur guardandosi 
dal le generalizzazioni e dal­
le teorizzazioni astratte. 

Z/Unità tornerà ampia­
mente. ne i prossimi piorni, 
su questa e sulle altre rela­
zioni del Convegno. Oggi è 
possibile solo fornire una 
breve informazione. In so­
stanza le principali modifi­
cazioni che l ' introduzione 
delle macchine automatiche 
apporta alle condizioni di 
lavoro e di re tr ibuzione dei 
lavoratori riguardano: la 
differenziazione delle paghe 
tra operai della medesima 
categoria e della medesima 
qualifica, con istituzione di 
paghe di clasie . o di paghe 
di posto; la minor sicurezza 
dell'occupazione (anche per­
chè la qualifica pro'essionale 
diviene p iù debole, dato che 

dell'intensità del lavoro. Ma, 
naturalmente, questo varia 
molto da azienda ad azien­
da, e per di più si deve te­
ner conto della conseguenze 
fisiche e jisichtche di un la­
voro regolare a ritmi rapidi. 

Molte delle impostazioni 
della politica sindacale van­
no, in questo quadro, riviste: 
e già l'ultimo Comitato di­
rettivo della CGIL ha di­
scusso il modo di legare il 
salario alla produttività 
senza scivolare sul terreno 
del collaborazionismo azien­
dale. Data l'importanza de­
crescente del sistema dei cot­
timi (la'velocità di lavoro e 
la quantità di produzione 
dei vari reparti è In genere 
predeterminata e non dipen-

tuuzioni di Torino, della Li­
ni/ria e di Napoli nonno do-
aumentato come il problema 
delle innovazioni tecniche e 
organizzative si ponga in 
queste diverse coudizioni. 
La relazione Cominotti-Ga-
ravini ha descritto il consi­
derevole livello di au toma­
zione raggiunto negli sta­
bilimenti FIAT (Ferriere, 
Fonderie, Mirajìori, Lingot­
to, Grandi Motori . Ricambi, 
Alno, RIV) e si ù soffermata 
sulle caratteristiche dei re­
centi accordi per la riduzio­
ne dell'orario di lavoro alla 
FIAT e alla Olivetti di 
Ivrea. La relazione Quochi 
ha tratteggiato il modo co­
me il problema si pone nel­
le grandi aziende IRI della 

Liguria: del settore mecca­
nico-cantieristico (Ansaldo) 
e del settore siderurgico 
(SCI e SI AC): mancano qui 
i fenomeni p iù avanzat i di 
automazione, e si nota una 
tendenza ne t tamente conser­
vatrice nelle direzioni azien­
dali. Anche a Napoli il pro­
blema riguarda soprattutto 
il settore IRI (Uva Bagnoli, 
Alfa Romeo di Pomigliano, 
Cantieri di Caste l lammare, 
Ex-Silurificio di Baia): qui 
le innovazioni si inseriscono 
in una situazione di sotto­
salario, di disoccupazione, di 
violazione del coritratti, ac­
crescendo, in par te , le con­
traddizioni della industria 
napoletana. 

Il dibattito sidle relazioni 
inizierà s tamat t ina . Ma fin 
d'ora emerge chiaro, dalla 
stessa impostazione del Con­
vegno delle relazioni, come 

la classe operaia, e la sua 
avanguardia comunista, i n ­
tendano porsi alla testa del 
processo di rinnovamento 
tecnico e organizzativo della 
industria i taliana, affinchè 
esso avvenga nell ' interesse 
di tutta la nazione e non di 
un ristretto gruppo di mo­
nopolista 

Avanza la FIOM 
alla Breda di Cadoneghe 
PADOVA, 29. ~ Un g ran ­

de .̂ UCCONSO della CGIL han­
no segnato le elezioni per il 
rinnovo della C I . alla d reda 
di Cadoneghe. La lista della 
FIOM-CGIL ha guadagnato 
36 voti rispetto al l 'anno scor­
do 

Nolln C I . : '.i seggi vanno a l ­
la CGIL e 1 alla CISL: il 
seggio degli impiegati è an­
dato a un indipenden.e 

Ulteriore rialzo 
del costo della vita 
L'Indie* nazionale registra un 
aumento del 5,7 per cento ri­

spetto a l m a t i t a 19S5 

L'indice nazionale del co­
sto della v i ta (base 1938=1) 
calcolato dall ' Is t i tuto cen­
t ra le d i statistica sui tìati 
r i levati in 61 capoluoghi di 
provincia, è risultato nel 
mese di maggio 1956 pari a l 
63,25%. contro 62,92 del 
mese di apri le e a 59,83 del 
mese di maggio del 1955. 

L'indice risulta quindi in 
aumento dello 0,5% rispet­
to a l mese di api ile. e del 
5,7% nei confronti del m e ­
se di maggio 1955. In p a r ­
ticolare, l 'indice del capi ­
tolo alimentazione è r isul­
tato nel mese di maggio di 
74,75 contro 74,33 nel cor­
rispondente mese del 1955. 
Un aumento sensibile h a n ­
no unche registrato gli in­
dici dei capitoli elettricità 
e abitazione. 

L a ult ima rivelazione 
dell 'Isti tuto di Statistica 
conferma la tendenza co­
stante al rialzo del costo 
della vita. 

RISPOSTE AI LETTORI 
CATALFO ANTONINO -

Catania - Pensione facolta­
tiva artigiani. — Se i versa­
menti da te effettuati nel­
l'assicurazione f a c o l t a t i ­
v a sono avvenuti per il t ra­
mite dell'Associa/.ione detfli 
Aitigiani in base all'appo­
sita Convenzione la tua 
pensione, al compimento del 
60.tno anno di età am­
monterà a ciica (iO.500 lue 
annue. Ti verrà inoltre con­
cesso probabilmente un pre­
mio di assiduità in ragione 
del lf>',ó e di conseguenza ti 
dovrebhe essere liquidata 
una pensione annua di lire 
69f>00 circa. 

Ti consigliamo di chiedere 
la pensione quando compi­
rai 60 anni, in quanto, pur 
veisando per altri 5 anni un 
notevole inipoito di contri­
buti, la tua pensione verreb­
be aumentata di poco essen-

DOPO L'ANNUNCIO DELLE NUOVE TABELLE DEGLI STIPENDI 

éé Referendum,, tra i magistrati italiani 
per deliberare un'azione di protesta 
Così ha deciso itti il Consiglio nazionale dell'Associazione riunito a Roma • l magistrati milanesi, che ave­
vano già iniziato la «non collaborazione», invitati ad attendere la decisione, che si avrà entro il 12 luglio 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato l 'altro giorno le 
nuove tabel le degli stipendi 
dei magistrat i , che avranno 
decorrenza dal 1. luglio. Es­
se comportano un t r a t t amen­
to l ievemente superiore a l­
l 'attuale, che va da un mi ­
nimo di un milione 75 mila 
lire l 'anno (cifra compren­
siva della tredicesima men­
silità e del compenso per gli 
straordinari) ad un massi­
mo di 5 milioni 700 mila, 
che r iguarda soltanto i Primi 
presidenti della Corte di Cas­
sazione. 

11 malcontento della cate­
goria per la soluzione adot­
tata dal governo dopo una 
lunga agitazione e r ipetute 
promesse, si è subito espres­
so con un comunicato del­
l'Associazione magistrat i che 
ha elencato i motivi di in 
soddisfazione. 

In pr imo luogo, si osserva, 
alla formulazione delle nuo­
ve tabelle non hanno collabo­
rato gli organi dell 'Associa­
zione; in secondo luogo, cal­
colando il complesso della ef­
fettiva retribuzione, il distac­
co rispetto agli impiegati del 

LE TARIFFE FERROVIARIE COMPORTANO UN AUMENTO DEL 20 % 

La CGIL chiederà la riduzione 
degli abbonamenti per operai ed impiegati 

Chiesta l'abolizione dei 
gravi conseguenze di un 

treni di lusso e sottolineati 
aumento delle tariffe 

le 
merci 

Lo prooccupazioni succitate 
dall'annuncio dell'aumenta del­
le tariffe ferroviarie hanno 
trovato eco in una preso di 
posiziono della .segreteria del­
la CGIL. La CGIL considera 
l'aumento come ingiustificato. 
date lo immutate condizioni 
del materiale ferro»-i;irio (^n 
CQ.NÌ antiquato) e gravemente 
pregiudizievole soprattutto pe-
quel.e categorie di vi«#-dotori 
che ricorrono al trasporto fer­
roviario per ragioni di lavoro. 
con un aumento sensibile del 
costo della vita, compensabile 
soltv.to parzialmente dal fun­
zionamento della ?cala mobile. 

^lentr.^ infatti è previsto un 
aumento del 9 per cento per 

[oniiari i lemiti del [IP 
ill'aiiHli Ielle tariffe f i 

La sottocommissione tec­
nica della Commissione 
Centra le Prezzi , incar ica­
ta d i esaminare l ' inciden­
za nel settore industr iale 
del progetto minister iale 
di aumento delle tar i l fe 
ferroviarie per il t raspor­
to d i merci , ha concluso i 
suoi lavori espr imendo 
pa re re ne t tamente contra­
r io ad ogni aumento. 

Nel corso dell ' ult ima 
r iunione della sottocom-
mission?, svoltasi al m i ­
nis tero del l ' industr ia , tu t ­
ti i tecnici h a n n o r iba­
dito ancora u n a volta la 
necessità di non appor ta re 
a lcun aumento alle tarif­
fe merci , giudicando che 
u n a maggiorazione de l ­
l 'incidenza del costo di 
t rasporto non sarebbe so­
stenibile dal set tore. A 
conclusioni analoghe sa­
rebbe giunta anche la sot-
tocommissionc tecnica n -
caricata di esaminare l 'in­
cidenza dej progetto mi­
nisteriale nel set tore agri­
colo. 

Le relazioni delle due 
sottocommissioni tecniche 
verranno sottoposte alla 
Commissione C e n t r a l e 
Prezzi i pr imi di luglio. 

le tariffe di 2. classe (ex ter­
za). le tariffe praticate ai la­
voratori subiscono aumenti as­
sai più sensibili che, per gli 
abbonamenti settimanali, rag­
giungono il 20 pt>r cento. 

Li CGIL si rL=ervo quindi 
di promuovere tutti gli inter­
val l i iv^escflri per ottenere 
Ut a revisuae de!l.« tariffe pra­
ticate agli oner.ii. braccianti, 
impiegati delle imprese priva­
ta e impiotiti dello Stalo. 

Inoltro, lo CGIL ha rottoli-
Uiato tronu- il progettato au­
mento delle '• 'riffe :IHTI'I. at-
:.nu.i Ji> .-la-.biini-nto l'au­
mento a saggio decrescente 
dellet .iriffe in r -riporto con la 
lun&iezza del trasporto, dan-
ne»:^t reb.)'> •••.«pr.-tHitt»» i pro­
duttori meridion.ili e in modo 
particolare quelli ortofruttico­
li, che spediscono 1* loro mer­
ci n-1 continente e fuori di 
Italia 

La CGIL ho 'ntto mene pro­
vento ,-ome l'anniento delle ta­
riffe per ie •v.-itor.."' nrinif e 

i prodotti semi-lavorati, avreb­
be conseguenze pregiudizievoli 
allo sviluppo dell'attività in­
dustriale, e comunque sì ri­
percuoterebbe sullo stesso 
prezzo dei prodotti finiti e 
quindi sul costo della vita. 

La CGrL ha pertanto for­
mulato le seguenti proposte: 

1) Abolizione delle con­
venzioni e revisione delle ta­
riffe attualmente convenzio­
nate nell'ambito di un riordi­
namento generale del sistema 
tariffario, o per lo meno im­
mediatamente. la revisione 
delle tariffe convenzionali in 
modo che questo settore con­
tribuisca alla riduzione degli 
oneri delle FF SS. in base a 
sani criteri di perequazione. 

2) Abolizione dei treni di 
lusso, i quali oltre a non re­
care alcuno contributo allo 
sviluppo dell'economia «azio­
nalo e a non assolvere ad al­
cuna funzione di carattere so­
ciale. rappresentano una per­
dita ingiustificabile per la Am­
ministrazione delle FF.SS. 

ruolo amministrat ivo si e 
es t remamente ridotto, ed è 
addir i t tura sparito del tutto, 
rispetto ai militari ed alla po­
lizia, nei r iguardi dei quali 
— rileva il comunicato — in 
qualche punto 1 magistrati 
sono stati posti in condizioni 
di inferiorità. 

Dopo aver mosso dei rilievi 
al criterio delle pensioni, la 
Associazione magistrati de­
nunciava nel provvedimento 
un rovesciamento del prin 
cipio stabilito dalla legge 
Piccioni del 1951. 

A questa prima presa di 
posizione, faceva segum» im­
media tamente un'agitazione 
che ha preso le mosse dal 
Palazzo di Giustizia di Mi­
lano. 

Sin da ieri l'altro, infat­
ti, i magistrat i milanesi h a n ­
no iniziato la « non collabora 
z ionc»: il che significa, che 
tutt i gli atti della giustizia 
vengono da essi comp.uti col 
più rigoroso rispetto delle 
formalità, contemplate dalla 
legge. 

Ieri poi, si sono riuniti a 
Roma il Comitato dirett ivo 
centrale ed il Consiglio n a 
zionale dell 'Associazione ma­
gistrali , per discutere a fon 
do tu t ta la quest ione e con­
cordare una linea di azio­
ne valida per l ' intera cate­
goria. 

Al termine, è s ta to appro­
vato un ordine del giorno 
nel quale si ribadisce la vi 
va protesta dei magistrati 
per la inadeguatezza delle 
tabelle approvate recente­
mente dal Consiglio del mi 
nistri in materia di miglio­
ramenti economie; a favore 
della categoria. 

Nello stesso o.d.g. 11 Con 
siglio nazionale ha dato m a n ­
dato agli organi dirett ivi 
della Associazione di indire 
un referendum fra i magi­
strat i di tutta Italia, sulla 
base del quale dovrà poi esse 
re decisa una eventuale agi 
fazione a cara t tere naziona­
le. Tutt i i magistrat i d'Italia 
saranno quindi invitati a ri 
spondere a det to referendum 
entro il giorno 12 luglio. 

Il Consiglio nazionale del 
la Associazione magistral i ha 
quindi approvato anche un 
o.d.g. in riferimento alla si­
tuazione venutasi a verificare 
sin da ieri a Milano. I m a ­
gistrati milanesi, alla cui a-
zione si riconosce piena fon­
datezza. vengono invitati a 
sospendere ogni agitazione in 
at tesa che una deliberazione 
possa essere adot ta ta in sede 
nazionale dopo che sarà co­
nosciuto l'esito de! referen­
dum. 

Da Milano, peraltro, sì è 
appreso che verrà convoca ' i 
un 'assemblea per decidere in 

L'azione degli alimentaristi 
per i miglioramenti salariali 

Dall'Aglio nuovo segretario della FI LI A 
11 Comitato direttivo della 

Federazione Italiana lavorato­
ri industrie alimentari (FILIA) 
riunitoci nei giorni scorsi, fa­
cendo proprie le decisioni del­
la recente sessione del diretti­
vo della CGIL, ha riconferma­
to la validità delle deliberazio­
ni congressuali per un miglio­
ramento differenziato delle re­
tribuzioni. Per gli alimentari­
sti, tale miglioramento dovrà 
realizzarsi sia attraverso il 
rinnovo dei contratti nazionali 
di lavoro, per i quali già sono 
in eorso trattative (panettieri, 
pastai, mugnai, risieri! e stan­
no per iniziarsi (Centrali del 
latte), sia attraverso l'azione 
unitaria da condurre su scala 
nazionale 

La FIL1A. in vista dell'inizio 
della campagna stagionale dei 
comervicri vegetali, riconfer­
mando che l'obiettivo di fondo 
di qtesta categoria resta il rin­
novo del contratto nazionale 
ha imitato le federazioni pro­

vinciali ad avanzare richieste 
di miglioramenti salariali 
aziendali. coordinando tale 
aziono su «cala provinciale e 
regionale dove rio esista la pos­
sibilità. 

II Direttivo ha Inoltre Impe­
gnato le federazioni provincia­
li a promuovere le azioni op­
portuno per l'applicazione del­
l'accordo intcrconfederale sul­
la indennità di mensa, chieden­
do nel contempli un aumento di 
tale indennità in quelle azien­
de dove risulti insufficiente. Il 
direttivo della FILIA ha anche 
sottolineato la validità della 
rivendicazione eia da tempo 
avanzata dai Ia\oratori di ot 
tenore il computo « i tutti gli 
istituti contrattuali doll'inden 
nità speciale, compresa in mol­
ti contratti, e dei generi in na 
tura. 

Sul problema della riduzio­
ne dell 'orario di lavoro a 40 
ore settimanali, a parità d i sa­
lario. il direttivo della J ILIA 

ha rilevato che anche in alcu­
ne aziende dell'industria ali­
mentare esistono già le condi­
zioni per l'accoglimento di ta­
le rivendicazione. 

La FILIA ha impegnato in­
fine tutte le istanze sindacali a 
moltiplicare gli «forzi per il 
successo della campagna del 
«fondo di solidarietà sindaca­
le» o il rafforzamento della 
organizzazione sindacale uni­
taria. 

Al termine dei suoi lavori 
il direttivo della FILIA ha ac­
colto la richiesta del segretario 
r£aponsdì>iìe otiìa Federazione 
Spero Ghedini, d i essere eso­
nerato dall'incarico, dopo la sua 
elezione ad assessore del Co­
mune di Ferrara, ed ha eletto 
segretario responsabile Peppi-
no Dall'Aglio, finora segreta­
rio della FILIA. La segreteria 
nazionale della FILIA re*ta 
comporta dal compagno Dal­
l'Aglio e dal compagno Ansa-
neiii. 

merito. La magis t ra tura mi 
lanose sottolinea in par t i to 
lare che la sua az :one tenue 
non solo a r iva lu t i - e la pio-
pria condizione economica, 
ma anche il prestigio e la 
funzione della categoria: e 
infatti, accanto alle rivendica­
zioni economiche, vengono a* 
v.mzate quelle di ordine giu­
ridico, in part icolare il Con­
siglio superiore della m-igi 
stratu ra. 

Quanto olla « non collabo­
razione », si rileva a Milano 
che essa significa in sostanza 
un rifiuto di sopperire alla 
buona alle manchevolezze 
dell 'organico e delle attrezza­
ture, sobbarcandosi anche ai 
compiti che dovrebbero esse­
re svolti dal personale man­
cante (per es. i cancellieri) . 
Si ricorda, t ra l 'al tro, che si 
era giunti al pun to di dover 
richiedere la collaborazione 
manuale degli stessi avvocati 
di par te per la compilazione 
dei verbali! 

Non è quindi escluso che 
l'agitazione continui sin d'ora 
a Milano, nonostante l ' invito 
della Associazione nazionale. 

Il « ragno delle Dolomiti » 
sullo strapiombo del Dain 
TRENTO, 29. — Cesare 

Maestri, il « ragno delle Do­
lomiti », ò impegnato da sta­
mane alle 4 in una spetta­
colare impresa alpinistica, 
coadiuvato dal rocciatore fio­
rentino Paolo Nelucci. 

Si t rat ta di superare, in pri­
ma assoluta, i 700 metr i di 
strapiombo del dietro del 
« Dain », lungo un insidiosis­
simo crepaccio che presenta 
costante difficoltà di sesto 
grado superiore. 

La diffìcile a r rampica ta può 
essere seguita in tu t te le sue 
fasi dalla s t rada del Limato , 
che si snoda proprio di fron­
te alla pare te del Dain. 

Molti t rent in i da s tamane 
sono saliti al L imarò pe r os­
servare il «ragno delle Dolo­
miti » che conta di u l t imare 
il suo tentativo entro dome­
nica, con due bivacchi in pa­
rete. 

Il Maestri aveva fatto un 
analogo tentat ivo domenica 
scorsa; ma aveva dovuto de­
sistere dopo 12 ore-

do molto basse le tariffe per 
determinare la p e n s i o n e 
quando si ha superato una 
certa età. Quando ti sarà 
stata liquidata la pensione, 
p u o i comunicarcene l'im­
porto. 

NAPOLI GIUSEPPE - Col-
lepasso • Pensione d'invali­
dità. — I trentasei mesi di 
servizio militare prestato 
durante la guerra 1915-1918, 
ti possono essere utili per il 
diritto alla pensione sempre 
che usuiti assicurato obbli­
gato! tinnente all'I.N.P.S. per 
lavoro prestato alle dipen­
dente di ter/.i. Essendo to­
talmente e permanentemente 
invalido al lavoro, devi 
controllare se hai i requisiti 
di contribuzione richiesti 
dalla legge e quindi presen­
tare domanda alla sede pro­
vinciale dell'INPS. Alla do­
manda devi unire un cert i­
ficato medico ed altri docu­
menti the ti saranno sugge­
riti d a l l ' U f f i c i o I.N.C.A. 
piesso la Camera del Lavoro 
al quale sarà bene che tu ti 
rivolga per accertare se hai 
diritto alla pensione. 

Il servizio militare svolto 
durante l'ultima guerra non 
ti può essere accreditato 
perchè manca ancora il 
provvedimento di legge che 
lo riconosca utile ai fini del­
la pensione. 

GIIECIH CESARE - Ro­
ma - Assistenza di malattia. 
— Per mancanza di spazio 
non possiamo pubblicare la 
tua lettera relativa alla 
mancata assistenza di ma­
lattia da parte dell'INAM. 
Al riguardo, comunque, ti 
informiamo che con ogni 
probabilità puoi aver dirit­
to all'assistenza farmaceuti­
ca, ed ospedaliera che ti ne­
cessitano. Tuttavia, poiché 
occorre esaminare una serie 
di condizioni e di elementi 
che non sono contenuti nel­
la tua lettera, ti consiglia­
mo di volerti rivolgere d i -
delia Camera del Lavoro di 
rettamente all'Ufficio INCA 
Roma. Presso tale Ufficio 
troverai tutta l'assistenza 
che il tuo caso, come quello 
di centinaia di pensionati, 
richiede. 

ROSSI GIULIO - Scorpe­
na (Firenze) - Pensione di 
guerra. — Per poter rispon­
dere con esattezza alla tua 
lettera ci interessa conósce­
re, innanzitutto, se il decre­
to che ti concesse la pensio­
ne aveva la validità di tre 
anni. Ti informiamo, per tua 
opportuna conoscenza, che la 
Commissione medica ha il 
solo compito di effettuare 
la visita, mentre è compito 
del Ministro della Difesa de ­
cidere in mento alla catego­

ria di assegnare a seconda 
delle invalidità dichiarate 
dai medici preposti all'ac­
certamento ed al controllo. 

Comunque provvederemo 
quanto prima a passare sjh 
estremi della tua pratica a l­

l'attenzione del Ministro. Per 
ulteriori informazioni puoi 
rivolgerti all'I.N.C.A. Nazio­
nale, Via Lucullo, ti <•! qua­
le abbiamo proweauto a 

inoltrare il tuo fascicolo. 
Un gruppo di perseguitati 

politici - Napoli - Domanda 
di pensione. — Le pia'tene 
di pensione avanzate da .li­
te dei perseguitati politici 
antifascisti sono in coi >•> di 
esame per cui si tratta di 
pazientare ancora alcuni 
m e s i , dopodiché potiete 
senz'altro entrare in posses­
so di quanto richiesto. Tut­
tavìa se desiderate sollecì 
tare le vostre pratiche 
vi consigliamo di rivolgervi 
all'ANPPIA. 

BALDONI FRANCA - An­
cona - Pensione facoltativa-
— In base ai contributi (he 
hai fino ad oggi versato nel­
l'assicurazione facoltativa e 
quelli che intendi vei>aie 
per raggiungere il 53. anno 
di età, e cioè L. 38.700 an­
nue, avresti diritto ad una 
pensione di vecchiaia di cir­
ca L. 36.000 annue. 

Tenendo conto che hai ini­
ziato l'assicurazione a 43 an­
ni e che per il primo anno 
hai versato solo L. 25, per 
aver diritto ad una pensione 
di almeno L 30.000 mensili, 
doversti versare per altri 
sette anni un importo di con­
tributi addirittura non infe­
riore alle L. 40 mila men^ilil 

ALESSANDRO LUCIDI -
Roma - Accreditamento con­
tributi. — I ritardi o. addi­
rittura. la mancanza di 
uiscontro alle lettere degli 
dssicurati, da parte degli 
istituti assicuratori non rap­
presentano, purtroppo, un 
fatto eccezionale. Molti altri 
lettori ci hanno fatto p ie -
sente lo stes-so inconvenien­
te che m definitiva ari eca 
non poco danno agli istituti 
stessi, perchè alimenta, nei 
loro confronti, la «fiducia ed 
il malcontento degli assicu­
rati. 

Per il tuo caso particola!e 
abbiamo provveduto a scri­
vere direttaiente al tuo in­
dirizzo. 

BARBIERI ANDREA - Ro­
ma - Assegni familiari. — 
Quando un lavoratore ir^ta 
infortunato sul lavoro egli 
continua ugualmente a per­
cepire gli assegni familiari 
anche se l'infortunio Io co­
stringe ad assentarsi dal luo­
go di Javoro. Tale diritto 
sussiste sino a che viene cor­
risposta la indennità tempo­
ranea per infortunio. 

A. O. GENNAKO 

Domani in gara sull'Arno gli 
delle quattro Repubbliche 

equipaggi 
marinare 

ii 
Le. 

Presidente della Repubblica assisterà alla pittoresca 
« Giraffa :> con Gaudenzio vince la prima prova del 

manifestazione 
Palio di Siena 

PISA. 29. — 71 Presidente) 
del la Repubblica Giouanni 
Granelli, sotto il cui alto pa­
trocinio la mani/esfasione sì ( 
svolge, parteciperà domenicai 
pomerujyio a Pisa alla secon­
da edizione della « Regata*. 
delle ant iche repubbliche ma­
rinare ». La cornice storica di 
questa manifestazione si nre-
annuncia quanio mai ricca 
e sfarzosa: oltre trecento sa­
ranno i genovesi in costume 
del 1100 che sfileranno d i -
7inn;i alla t r ibuna presiden-) 
ziale, riefocando l'episodio del; 
ritorno di Guglielmo Embria-
co, detto « testa dì maglio », 
dalla presa di Gerusalemme. 
Tiro e Cesarea, con al fianco 
il suo fido capitano Caffaro, 
untore dei famosi Annal i , re­
cante il catino catturato agli 
infedeli, in cui, secondo la tra­
dizione, Gesù Cristo si sareb­
be lavato le mani nell'ultima 
cena. Altrettanto sfarzosi sa-} 
ranno i cortei provenienti da 
Amalfi e Venezia e quello 
composto dai pisani. 

Per quanto si riferisce al­
la eompetizione, che l'anno 
scorso passò in sottordine e 
soltanto quest'anno acquista 
tanto autonomo rilievo, ad 
essa prenderanno varie equi­
paggi delle quattro antiche 
repubbliche. Le imbarcazio­
ni che si sfideranno sono del 
tipo « Lega navale +, della 
lunghezza di '12 metri, con 
otto rooxifori e un timoniere. 
L'eqntpaagio penooese è co­
t i composio; t imoniere Giu­
seppe Troccon»; uogaforj; 
Vifforio Montanari, Dino Cer­
vo, Sergio Guazzi. Giacomo 
Muzio, Remo Gandolfo, Er­
nesto Droghetto, Giovanni Co­
lombino e Lino Tassara. La 
composizione dell'equipaggio 
pisano è la seguente: timo­
niere Candiano Rovini; vo­
gatori: tronco Badalassi, A-
rio Barban», Renzo Baronfi, 
Mauro B run i . Seryio Gl'ulani, 
Enrico Tom mei, Dino Barsan-
ti. Sauro Barboni. Non sono 
anco*-/» « a r i comunicati allo 
ufficio organizzativo genove­
se ì nomina t i t i degli equ i ­
p a r i veneziani ed amalfitani, 

La regata si svolgerà sul­
l'Arno lungo un percorso di 
tremila metri. 71 traguardo è 
stalo fusaio di fronte alla 
piazza della Prefettura. L'in 
tera manifestazione sarà ri­
preso e trasmessa sugli scher­
mi releoisit-i in Eurovisione. 

SIENA — I n aspetto delle manifestazioni per il Palio 

Già tre ottone di lavoro 
al geografo dilettante? Cambi 

Non ancora ritirati i 128 gettoni doro 

MILANO. 29. — La conde­
gna dei gettoni d'oro al geoT 
grafo di le t tante Enzo Cambi 
di Modena, che alla t rasmis ­
sione di ieri sera di « Lascia 
o raddoppia » li ha conquista­
ti. r ispondendo esa t tamente 
alle t re difficili domande di 
geografia, non verrà fatta 
oggi. Hanno consigliato il r i n ­
vio, da un lato la giornata 
festiva e dall 'al tro la oppor­
tuni tà di ch ia r i r t la posizio­
ne del vincitore, circa il suo 
buon dir i t to alla riscossione, 
in ordine alla nota questione 
che è stata posta da alcuni 
suoi creditori 

Con ogni probabilità, sarà 
presente alla consegna anche 
il curatore del fai ' imento in 
cui ebbe ad incorrere il C a m ­
bi pr ima della sua avventura 
televisiva, in seguito a sfor­
tuna te .vicende commerciali , 
e c o n è escluso che l'incasso 

de4 premio avvenga da par te 
dei curatore stesso, che se ­
gnerà la somma all 'at t ivo de] 
fallimento- Risolte queste 
questioni legali, quasi cer ta­
mente domani matt ina gli in­
teressati s a ranno convocati 
negh uffici della RAI-TV per 
la consegna dei 128 gettoni 
d'oro. 

Intanto, si è appreso che 
l'appello lanciato da Mike 
Bongiomo perchè fosse tro­
va to u n lavoro a Enzo Cambi 
non è andato a vuoto- Tre 
offerte sono giunte telefoni­
camente ieri sera stessa, da 
Roma, da Torino e da Milano. 
Altre , probabilmente, se ne 
aggiungeranno nei prossimi 
giorni, ed il « geografo *. che 
tante simpatie ha raccolto agli 
schermi televisivi, r i en t ran­
do nella vi ta normale potrà 
t rovare una soluzione dei suoi 
problemi. 

Tutto pronto a Siena 
per il Palio del 2 luglio 
SIENA, 29. — Questa mat­

tina, come di consueto, si so­
no svolte in Piazza del Cam­
po già tutta approntata per 
il Palio, le operazioni per la 
scelta dei cavalli e il sorteg-
già per la oro assegnazione 
alle Contrade, partecipanti 
alla Carriera del 2 luglio. 

Sono stati presentati i s rn-
valli vecchi e nuovi della 
piazza, puri e mezzosangue, e 
dopo tre batterie, più una 
siipplementare. i mezzosangue 
hanno avuto la meglio sui 
cavalli di razza che sono 
troppo delicati per la durez-a 
della corsa del Palio. 

La decisione della giuria è 
stata accolta da fischi e im­
precazioni da pa r t e del p u b ­
blico, soprattutto perchè, fra 
i cavalli scartati re ne erano 
alcuni, anzi i più, che hanno 
mostrato di saper far Ironie 
earegiamentc alla durezza 
della pista di Piazza del Cam­
po e di sapere superare con 
rara maestria te pericolose 
eiirve di San Martino e del 
Casato. Comunque, ecco In 
schieramento che avremo al 
« canapo » per la corsa del 2 
luglio: la « Giraffa » con Gau­
denzio la straordinaria caval­
lina che in un anno ha vinto 
tre Polii; il « Bruco » con Ro­
vi li; la a Torre» con Bel­
fiore: la « Ctpetta » con Ma­
riolo; il c-Drago » con Roccal-
beona; Z*«Istrice» con Ondina; 
la « Lupa » con Signorina lì; 
l'« Aquila T» con Archetto, la 
cavalla che vinse l'anno scar­
so correndo per la « Selrn »; 
il * Leocorno » con Danaquil-
la II: « Val di Montone i> con 
Velka. 

In serata, poi, ha avuto luo-
QO la prima prova. Confer­
mando il pronostico, la « Gi­
raffa « con Gaudenzio ha vin­
to con facilità sul • Bruco >» 
e salì'* Aquifa «; il « bruco >• 
era part i to « di rincorso ». 

Un incidente piuttosto gra­
ve è avvenuto alla curva di 
S. Martino, dorè il «» Val di 
Montone >». lanciato all 'inse-
putmento della « Giraffa », ha 
ur ta to contro lo «leccato e ha 
scosso il fantino, il popolare 
i Romanino », che, Jfinifo i ra 
le gambe dei cavalli soprav­
venienti, ha riportato ferite. 
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